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Oggi per Dubcek laurea honoris causa 
AlTuniversità di Bologna 
cerimonia alla presenza 
di 440 giornalisti e fotoreporter 

Il viaggio in auto da Bratislava 
La prima giornata bolognese 
con un incontro ripreso dalla tv 
e il concerto di Luciano Berio 

«Un dottore con il groppo alla gola» 
«Laddove cominciammo, ricomincerei di nuovo e 
volentieri» ha detto Alexander Dubcek, citando un 
poeta. E rivendica subito quel '68 e quella Primave
ra di Praga. Dubcek è emozionato, to è stato du
rante tutto il viaggio. «Forse in aula magna avrò un 
groppo alla gola». Oggi Dubcek diventa dottore 
dell'Alma Mater, e gli viene restituito un po' di 
quell'onore politico che aveva richiesto. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER MELETI! 

M BOLOGNA. "Ah, questa è 
l'Italia-. Appena superata la 
barriera doganale di Tarvisio, 
Alexander Dubcek ha cercato 
di vedere qualcosa del paese 
•amato da sempre». Ma c'era 
già buio, Bologna era ancora 
lontana, non c'era tempo per 
fermarsi. L'uomo della Prima
vera, uccisa dai carri armati, è 
giunto nella città delle torri al
le 22.30 di venerdì. Subito ha 
voluto chiamare la moglie An
na. "Sono già a Bologna, il 
viaggio è andato bene. Tu co
me stai?». La donna doveva 
venire a Bologna, ma è stata 
bloccata da un malessere. 

«La mia non nascosta ambi
zione è di vedermi restituire 
l'onore politico», disse Du
bcek nell'intervista all'Unità. 
Oggi parte di quell'onore gli 
viene restituito nell'ex chiesa 
gesuita dì Santa Lucia, au/a 
magna dell'Università di Bo
logna, Alexander Dubcek vie
ne nominato dottore in Scien
ze politiche, e subito dopo 
terrà la sua prima lezione. Ci 
saranno centinaia di giornali
sti, per trasmettere le sue pa
role in tutti i continenti. E la 
prima volta che l'ex capo del 
Partito comunista cecoslovac
co, espulso da diciotto anni 
da quel partito, potrà parlare 
direttamente in pubblico. Le 
cose da dire le ha meditate da 
tempo: quando davanti alla 
sua casa si è fermata la Lancia 

Thema arrivata da Bologna. 
aveva già pronta la «lezione» 
come neodottore, scrìtta in 
lingua slovacca in parte a 
macchina, in patte a mano. 

Il viaggio è iniziato alle die
ci del mattino di venerdì. Nei 
giorni precedenti erano ap
parse «notizie» su prenotazio
ni aeree con il nome di Du
bcek per voli verso Vienna o 
Milano, ma il viaggio vero è 
stato tenuto del tutto segreto. 

Il professor Guido Gambet
ta, Luciano Antonetti, esperto 
di questioni cecoslovacche e 
in quest'occasione interprete, 
e un autista erano partiti da 
Bologna il giorno pnma. Du
bcek ha ricevuto gli ospiti nel
la sua villetta monofamiliare a 
Bratislava, in via Misikova 31. 
La casa è proprio di fianco al 
monumento ai caduti sovieti
ci. Nel giardino, Alexander 
Dubcek - in pensione da qua
si due anni - riesce a coltivare 
anche un po' di uva. produce 
duecento bottiglie dì vino, 
che volentieri offre agli amici. 
L'uomo della Primavera è ap
parso subito emozionato. «So
no grato per questa grande 
occasione, potrò vedere il 
paese che tanto ha dato alla 
civiltà... Sono grato all'Univer
sità di Bologna, per questo in
vito. Spero di non emozionar
mi troppo, dì non avere un 
groppo alla gola, quando do
vrò pronunciare la mia lezio
ne». 

Alexander Dubcek tra Guido Gambetta (a sinistra) e Fabio Roversi Monaco 

Decine dì fermi a Praga 

Sciolto con la forza 
un seminario dei 
movimenti d'opposizione 
• a PRAGA. Un numero im
precisato di persone fra cui 
il drammaturgo cecoslovac
co Vaclav Havel, firmatario 
del movimento per il rispet
to degli accordi di Helsinki 
Charla 77, sono state ferma
te l'altra mattina a Praga dal
la polizia all'apertura di un 
seminario dedicato agli an
niversari della storia nazio
nale ricorrenti quest'anno e 
organizzato dalla stessa 
Charta 77, assieme a Iniziati
va democratica, alla Jazz Se-
ction e all'Associazione in
dipendente per la pace e la 
Società per l'amicizia con gli 
Usa. 

L'altra mattina, subito do
po aver dichiarato aperto il 
seminario in una sala dell'al
bergo Pariz, Havek è stato 
fermato e condotto via da 
agenti in borghese. Contem
poraneamente veniva distri
buito un ammonimento in 
Quattro lingue (inglese, te-

esco, francese e italiano) 

in cui si invitava a sciogliere 
la seduta con la motivazione 
che il simposio «Cecoslo
vacchia '88 non era legale e 
il suo svolgimento in conflit
to con gli interessi del popo
lo operaio». Per i trasgresso
ri - così il testo - si sarebbe
ro prese le misure del caso. 

Fra gli stranieri, oltre 20 
provenienti da nove paesi, 
figuravano intellettuali, poli
tici e attivisti per i diritti uma
ni tra cui l'ex ministro degli 
esteri olandese Max Van Der 
Stoel, lord Avebury e Garton 
Asti (Gb), Helmut Lippe» 
(Rfg) e i francesi Pierre Has-
sner. Francois Revel e Ale
xander £mo)ar. Per l'Italia 
era presente Antonio Stango 
della commissione dì Hel
sinki. Dopo la dispersione 
del seminario, che avrebbe 
dovuto svolgersi durante tut
to il fine settimana, i parteci
panti stranieri hanno conse
gnato una protesta a diplo
matici occidentali. 

Riforme in Ungheria 

Budapest dice addio 
alla vecchia regola 
del monopartitisnio 
M BUDAPEST. Importante 
passo in avanti verso l'accet
tazione di un sistema multi-
partitico in Ungheria. Il gover
no ha varato un disegno di 
legge, da sottoporre entro la 
fine del mese al voto del Par
lamento, che accetta in linea 
di principio la nascita di partiti 
Indipendenti. In un'intervista 
all'organo ufficiale del Posu 
«Nepszabadsag», il ministro 
della Giustizia Kalman Kulcsar 
afferma che «un sistema plura
lista è accettabile in via di 
principio, ma la sua realizza
zione concreta richiede un 
periodo di transizione». Il pro
getto di legge governativo in
fatti si rifensce unicamente al 
diritto dei cittadini e dei grup
pi sociali a costituire forma
zioni politiche al di fuori del 
partito comunista. *ìn altre 

parole sulla base di questa 
legge i partiti non potranno 
essere registrati, quindi non 
potranno essere legalizzati». 
insomma sembra di capire 
che la nuova legge consentirà 
ai cittadini di organizzare nuo
vi raggruppamenti politici ma 
ciò non significherà la loro au
tomatica legalizzazione. Un 
bisticcio giuridico che trove
rebbe soluzione, secondo 
Kulcsar, non pnma del 1990 

3uando una successiva legge 
ovrebbe lissare i criteri per la 

registrazione e la legalizzazio
ne dei partiti A Budapest nei 
giorni scorsi era presente Ale
xander Yakovlev, membro del 
Politburo sovietico. Yakovlev 
ha dichiarato che ogni paese 
socialista dovrà per conto 
proprio decidere se adottare 
un sistema multipartitico e fi
no a che punto spingere il 
processo nformistico 

Alla frontiera cecoslovacca 
con l'Austria, è stalo ricono
sciuto dalle guardie. Verso l'u-
na, il viaggio è stato interrotto 
per il pranzo. «Eravamo già in 
Austria, una signora ha rico
nosciuto Dubcek, si è avvici
nata e gli ha chiesto l'autogra
fo. Dubcek era commosso». 

Poi l'arrivo alla frontiera ita
liana, il buio che impediva di 
dare un primo sguardo alle 
montagne, alle valli, alle città-
La Lancia Thema (noleggiata 
presso la cooperativa Cosepu-
n) è arrivata nel centro di Bo
logna prima delle 22.30. Nes
sun giornalista. 1 fotografi so
no giunti con pochi minuti dì 
ritardo. 

Appena arrivato, Dubcek 
ha voluto telefonare a casa. 
«Mi spiace tanto che mia mo
glie non abbia potuto venire, 
ma sta davvero poco bene». I 
tre figli del leader cecoslovac
co sono sposati ed abitano 
per conto proprio. Ha quattro 
nipotini, un maschio e tre 
femminie. «Vedete come so
no belli?», ha detto durante il 
lungo viaggio, mostrando con 
orgoglio le foto che ha preso 
con sé. 

Una telefonata all'Universi
tà: «Siamo a Bologna», e subi
to all'hotel Roma arrivano il 
rettore dell'Università, Fabio 
Roversi Monaco, e un gruppo 
di docenti di Scienze politi

che, la facoltà che ha propo
sto la laurea ad honorem. Il 
primo pasto «bolognese» di 
Dubcek è quasi «classico»: 
tortellini in brodo, filetto. Si fa 
tardi, perché tutti vogliono 
conoscere meglio uno dei 
protagonisti della storia di 
questo secolo. 

Al mattino, Alexander Du
bcek scende per la colazione 
prima dette dieci. Mentre è in
tento a riguardare il testo del
la lezione, in una saletta rice
ve la visita di<jerardo Chiaro-
monte e Renzo Foa. «Ero di
rettore dell'Unità quando uscì 
la famosa intervista», - dice 
Chiaromonte, oggi presidente 
delta commissione Antimafia 

-. «Dubcek mi ha detto di ave
re avuto un raffreddore fino a 
tre giorni fa, ora sta bene. No, 
il mio non è stato il saluto uffi
ciale del Pei, penso che Du
bcek nei prossimi giorni vedrà 
altri dirigenti di partito. Sono 
venuto per un atto di amicizia 
e di cortesia. Troveremo il 
tempo di parlare con calma». 

Adesso ambedue gli ingres
si dell'albergo sono «presidia
ti» da fotografi e giornalisti ar
rivati da tutta Europa. Si sa 
che Dubcek uscirà alle 12.30 
per andare a pranzo (in luogo 
riservato) con il rettore Rover
si Monaco ed il professor Gui
do Gambetta. Arrivano una 
Lancia Thema, auto della poli
zia «ufficiali» e «civette». Pochi 
minuti prima delle 13, lampi 
frenetici di flash davanti all'a
scensore annunciano l'uscita 
di Dubcek. Solo ì capelli bian
chi fanno capire che sono 
passati vent'anni dalla Prima
vera. Dubcek sorride, quasi 
schiacciato fra i fotografi. In
dossa un abito grigio, cappot
to grigio, ha una cravatta con 
piccole righe, rosse ed azzur
re. «Spasiba, spasiba» (grazie, 
grazie, in lingua russa), dice ai 
fotografi. Terrà una conferen
za stampa? «Non lo so, ci sto 
pensando». 

Nel pomeriggio ha parteci
pato a una discussione in Ret
torato, ripresa da Rai 3, sul 
suo percorso umano e politi
co. A questa discussione era
no presenti il rettore, il presi
de di Scienze politiche Guido 
Gambetta, Umberto Eco e Ro
mano Prodi. Dubcek, nel cor
so del dibattito, per tre volte 
ha esaltato la «perestrojka» di 
Gorbaciov. 

Nella sera, all'ingresso nel
l'aula magna di Santa Lucia, 
per assistere al concerto dì 
Luciano Berio, per Alexander 
Dubcek c'è il primo grande 
applauso. Tutti salutano l'uo

mo che ha rappresentato la 
speranza, che non ha voluto 
«perdere il senso del futuro». 
C'è anche Alessandro Natta, 
che saluta Dubcek con un ca
loroso abbraccio. 

Oggi, in questa stessa aula 
(sono accreditati 440 fra foto
grafi e giornalisti) Alexander 
Dubcek dirà con parole belle 
e commoventi che non ha 
cambiato idea. «Sono un par
tigiano - aveva scritto nella 
lettera all'Italia, inviata pro
prio a Bologna nel luglio scor
so - di un socialismo nel qua
le la democrazia della gente e 
per la gente ha diritto di citta
dinanza». 

Ringrazierà per la laurea ri
cevuta: «Non posso e non in
tendo davvero nascondere 
l'emozione che mi ha assalito 
appena saputa la notizia che 
mi sarebbe stata conferita». La 
laurea (il testo del discorso è 
stato diffuso nella serata di ie
ri) «è per me un grande impe
gno morale per il futuro». Par
lerà dell'ateneo bolognese 
che lo nomina dottore, della 
sua «attività creativa, ben ra
mificata, universale che ha 
donato per sempre, lascito ir
ripetibile, al tesoro scientifico 
dell'umanità». 

Potrà destare stupore, ma 
l'uomo che ha diretto il Pc ce
coslovacco citerà «Francesco 
d'Assisi, grande uomo del Me
dioevo»: «Dio, dammi l'umiltà 
sufficiente per sopportare le 
cose che non posso cambia
re, dammi il coraggio suffi
ciente per cambiare le cose 
che posso cambiare, dammi 
l'intelligenza sufficiente per 
distinguere i due tipi di cose». 

Difenderà a denti stretti il 
suo «socialismo dal volto 
umano»: «Cercammo e po
sammo le prime pietre di un 
sistema che potesse esprime
re e congiungere la ricca va
rietà di opinioni e la moltepli
cità degli interessi». 

Nel settantesimo anniversario dell'indipendenza 

In Polonia cortei, scontri e fermi 
Sciopero della fame a Katowice 
Nel settantesimo anniversario dell ' indipendenza po
lacca l 'opposizione ha organizzato venerdì scorso 
una serie di manifestazioni in tutte le maggiori città. 
La polizia è intervenuta in alcuni casi con molta du
rezza. Decine i fermi. Sciopero della fame nella catte
drale dì Katowice per protesta contro i pestaggi degli 
agenti. Nuova lettera del ministro Kiszczak a Walesa 
sulla tavola rotonda governo-opposizione. 

M VARSAVIA. A decine di 
migliaia gli oppositori polac
chi sono scesi in piazza vener
dì scorso in tutte le maggiori 
città del paese per celebrare il 
settantesimo anniversario 
dell'indipendenza. La polizia 
è intervenuta per disperdere 
gli assembramenti e i cortei, 
ricorrendo in alcuni casi alla 
forza. Varie decine di persone 
sono state fermate. L agenzia 
ufficiale Pap parla di «dimo
strazioni e tentativi di distur
bare l'ordine pubblico ad 
opera di gruppi di giovani irre
sponsabili- e definisce le ma
nifestazioni «una nota stonata 
nel clima patriottico» dei fe

steggiamenti ufficiali. 
Gli scontri tra agenti e di

mostranti hanno avuto per 
teatro le strade dì Varsavia, 
Danzica, Poznan, Cracovia, 
Katowice. Tutto si è svolto pa
cificamente invece a Lublino, 
Lodz, Poznam e Tornov. Testi
moni oculari riferiscono che 
l'intervento poliziesco è stato 
particolarmente duro nella 
capitale. Centinaia di giovani 
si erano riuniti presso la tom
ba del milite ignoto. Le forze 
dell'ordine hanno scagliato 
gas lacrimogeni ed hanno ca
ricato la folla usando i manga
nelli, Dieci dimostranti sono 
stati fermati. E stato l'epilogo 

violento di una manifestazio
ne che sino a pochi minuti pn
ma si era svolta senza inciden
ti. Al grido di «Solidarnosc» e 
•indipendenza» ventimila cit
tadini erano sfilati per le vie 
del centro, ciascuno reggen
do in mano una candela acce
sa. Poi mentre il grosso se ne 
tornava lentamente a casa, al
cune centinaia dì irriducibili 
sceglievano di trattenersi an
cora e a questo punto la poli
zia interveniva. 

A Danzica venlicinquemila 
persone si sono radunate den
tro e fuori la basìlica di Santa 
Maria per una messa. A rito 
conluso hanno cercato di 
muoversi in corteo. La polizia 
non ne ha dato loro il tempo. 
Potenti getti d'acqua li hanno 
investiti. Chi non si dava per 
vinto e restava sul posto veni
va aggredito a colpi di sfolla
gente. La folla gridava uno 
slogan diventato assai popola
re a Danzica in questi ultimi 
giorni, da quando il governo 
ha annunciato la prossima 

chiusura dei cantieri Lenin: 
«Lenin è vostro, i cantieri inve
ce sono nostri». I disordini a 
Danzica hanno avuto termine 
anche grazie alla personale 
mediazione del vescovo Ta-
deus Goclowskì che ha chie
sto al comandante della poli
zia di ritirare ì reparti antisom-

Anniversario «caldo» anche 
a Poznan, nella Polonia occi
dentale. Polizia e manifestanti 
si sono affrontati per circa due 
ore nel centro della città. La 
folta, circa quattromila perso
ne, ha lanciato manifestini in
neggianti a Solidarnosc. Se
condo l'opposizione gli agenti 
avrebbero fermato alcune de
cine di persone. 

Drammatiche notizie giun
gevano ieri sera da Katowice. 
Ottanta persone su duecento
cinquanta rifugiatesi la sera 
prima nella cattedrale per 
sfuggire ai pestaggi della poli
zia, avevano cominciato uno 
sciopero della fame. Il digiu
no, informavano fonti di Soli

darnosc, sarebbe proseguito 
finché le autorità non avesse
ro dato garanzie che da parte 
della milizia in attesa all'uscita 
del tempio non ci sarebbero 
stati nuovi atti di violenza. 
Inoltre veniva chiesto il rila
scio di cinquanta persone ar
restate durante le manifesta
zioni di venerdì e provvedi
menti disciplinari contro 
agenti distintisi per brutalità 
contro i dimostranti. 

Intanto Lech Walesa ha ri
cevuto una nuova lettera dal 
ministro degli Interni Czeslaw 
Kiszczak sul tema della tavola 
rotonda governo-opposizio
ne. Walesa si è limitato a di
chiarare: «La stiamo esami
nando». Ma non ha voluto ri
velare il contenuto della mis
siva. Nella sua risposta ad una 
precedente lettera di Ki
szczak, il premio Nobel per la 
pace aveva chiesto una di
chiarazione di intenti sulla di
sponibilità del potere a «di
scutere ì principali problemi 
del paese, incluso quello di 
Solidarnosc». 

Incontro 
a Botteghe Oscure 
tra Occhetto 
e Vassiliou 

Il presidente della repubblica di Cipro George Vassiliou 
(nella foto), in visita ufficiale in Italia, si è incontrato ieri 
nella sede nazionale del Pei con Achille Occhetto. Al 
colloquio, definito «lungo e cordiale», erano presenti an
che l'ambasciatore cipriota a Roma, Andros Nicolaides, e 
il responsabile dei rapporti internazionali del Pei Antonio 
Rubbi. Occhetto ha espresso a Vassiliou l'auspicio che il 
dialogo aperto porti presto a un vero e proprio negoziato 
che sancisca l'indivisibilità e l'indipendenza di Cipro, nella 
pacifica convivenza delle comunità greco-cipriota e turco-
cipriota in un unico Stato. Nella sua visita a Roma Vassiliou 
ha incontrato anche Cossiga, De Mita, Spadolini, Andreot-
ti, Zanone, Ruggiero, Craxi e Giovanni Paolo 11. 

Usa, suicide 
due ragazze 
tredicenni 
per «andare 
da Satana» 

Due ragazze di 13 anni si 
sono uccise alla periferia dì 
Washington, probabilmen
te dopo aver stretto un pat
to suicida al fine di «andare 
a vedere satana». La vicen
da, avvenuta nei giorni 
scorsi netta capitale amerì-

! cana, ha suscitato molta 
emozione. Le due coeta

nee, Marsha Urevich e Nicole Eisel, sono stata ritrovate 
con un proiettile nella testa ciascuna in un parco: Marsha 
aveva ucciso la sua amica con un colpo di rivoltella alla 
testa, e si era poi suicidata. Le due ragazze avevano più 
volte detto alle amiche che volevano «incontrare satana, 
considerandolo come loro padre»; non avevano nemme
no nascosto che stavano cercando un'arma per suicidarsi. 
I patti-suicidi non sono rari negli Stati Uniti, ma questo ha 
indubbiamente suscitato emozione più degli altri. 

La Nato: 
«Perìcolo 
di terrorismo 
nucleare» 

Allo stato attuale della dif
fusione delle conoscenze 
tecnologiche, esiste un «ri
schio nucleare» nell'evolu
zione del terrorismo inter
nazionale, E sempre più fa
cile e quindi probabile, or-

_ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ mai, che organizzazioni ter-
^ ^ ^ ^ ^ " • ^ ^ ^ ^ ™ ' " turistiche possano entrare 
in possesso di ordigni nucleari. Lo segnala il rapporto 
conclusivo delta «sottocommissione per u terrorismo» del
la Nato, che verrà discusso nella seduta odierna dell'Al
leanza a Amburgo. 

Prima intervista 
di Sakharov 
alla tv 
sovietica 

La televisione sovietica ha 
trasmesso ferì per la prima 
volta una breve intervista al 
fisico Andrej Sakharov, pre
mio Nobel per ta pace, che 
ha potuto spiegare le ragio
ni della sua emarginazione, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nel '68, le sue posizioni pò-
^•^•^•••"•••^•^•^••w»» litiche e lo scopo del suo 
viaggio negli Stati Uniti. A mandare in onda I intervista è 
stato il programma «Vzgtjad» (Lo sguardo), in questo mo
mento tra i più popolari per le sue inchieste e le sue prese 
dì posizione coraggiose su problemi «scottanti». 

La Fgci: 
«Mandela 
libero 
il 15 novembre» 

Secondo la Fgci, il leader 
sudafricano Nelson Mande
la (nella foto) potrebbe es
sere liberato martedì pros
simo, senza condizioni. Ne
gli ultimi tempi si sono infit
tite le voci sull'imminente liberazione di Mandela da oltre 
25 anni prigioniero nelle carcen di Botha. Le affermazioni 
della Fgci si basano su alcune dichiarazioni del rappresen
tante dell'African National Congress net bureau della fede
razione mondiale della gioventù democratica. Potrebbe 
davvero essere la volta buona? 

Il Tg2 (dalle 11 alle 12.30), 
Radiouno e Grl (a partire 
dalle 10,23) trasmetteran
no in diretta dall'ateneo di 
Bologna la cerimonia di 
conferimento della laurea 
«honoris causa». Dubcek, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ arrivato ieri in Italia proprio 
^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ™ " " su invito dell'Università dt 
Bologna. Dopo l'intervento del rettore dell'ateneo e del 
presidente della Rai, Manca, prenderà la parola Dubcek. 

In diretta 
su Tg2 e Cri 
la laurea 
a Dubcek 

Anche gli aerei 
della regina 
per un geniale 
truffatore inglese 

Era uscito da poco di pri
gione per truffa, e non sa
peva cosa fare-, poi, l'idea 
geniale, che lo ha fatto vive
re come un pascià per alcu
ni mesi: Peter Kersey, 51 
anni, di Norfolk, si è spac-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ciato per un inviato del sul-
• • ^ ^ ^ " • • ^ ^ " • • ^ tano del Brunei, l'uomo più 
ricco del mondo, e è riuscito a raggirare le maggiori ban
che e l'alta società britannica, fino a quando la truffa non 
è venuta alla luce. Fingendo di voler fondare per conto del 
sultano una nuova compagnia aerea, Kersey ha volato «per 
prova» su vari aerei, compreso quello della regina, ha 
ottenuto prestiti senza garanzie fino a un miliardo e mezzo 
di lire, si è comprato una villa con pista per elicotteri, 
sempre a credito, e ha continuato beatamente finché la 
«Bntish Aereospace» non ha chiesto al sultano una cauzio-

VIRGINIA LORI 

Quando Sarney fa sentire la voce degli «urutù» 
Dietro la strage in Brasile 

degli operai: un «messaggio» 

per segnare i limiti 

che i militari vogliono 

fissare alla Costituzione 

SAVERIO TUTINO 

• • Una vendetta dei militari 
o un loro avvertimento minac
cioso? Appena un mese dopo 
che è stata promulgata la nuo
va Costituzione - che sanzio
na il dintto sacrosanto allo 
sciopero e relega la tortura fra 
ì delitti comuni - i militari han
no sparato sugli scioperanti 
dell'acciaiena di Volta Redon-
da, proprietà dello Stato. Mili
tari e polizia hanno esploso 
raffiche contro i picchetti, poi 
hanno inseguito gli operai e li 
hanno infilzati con la punta 
delle baionette Ne hanno uc

ciso e fento più di duecento; i 
morti sono dieci, ma parecchi 
sono in fin di vita all'ospedale 

Il massacro veniva «annun
ciandosi» da molto tempo. 
Col varo della nuova Costitu
zione, il 2 settembre scorso, è 
scattata probabilmente solo la 
fase esecutiva di un piano stu
diato parecchi mesi prima. Il 
nuovo statuto democratico, 
approvato dopo diciannove 
mesi di discussioni anche 
tempestose, ha un contenuto 
liberiano perfino troppo am
bizioso per una Repubblica 

economicamente e social
mente traballante come il Bra
sile Ma ciò che conta è che è 
stato studiato apposta per ro
vesciare tutti i pnncipi sui qua
li si fondava quello preceden
te, modellato dai militan al 
potere fra il '64 e J'85, 

Due anni fa, quando si è co
minciato a discutere sul nuo
vo testo costituzionale, è ap
parso subito chiaro che quello 
sarebbe stato il terreno dello 
scontro tra l'apertura demo
cratica e il vecchio regime. 
Per un periodo relativamente 
lungo, i militari che avevano 
voluto dare forma propria al
l'«apertura», si erano tenuti ai 
margini della vita politica. Ma 
appena questa si è animata di 
concrete iniziative, il divano 
tra due linee di interpretazio
ne della nuova realtà brasilia
na è apparso incolmabile ti i 
un lato ì militan frenavano lo 
nforme più urgenti, appog
giando il presidente Samey 
nella sua battaglia personale. 
per averlo come ostaggio ai 

vertici dello Stato; dall'altro, 
le forze popolari e l'ala pro
gressista del partito di mag
gioranza, il Pmdb, premevano 
invocando le riforme, dispo
ste a tutto per consolidare il 
cambiamento sul piano istitu
zionale 

Gli ex presidenti del regime 
militare, come il generale Fi-
gueiredo e l'ammiraglio Gei-
sei hanno repentinamente 
cambiato posizione quando la 
politica ha cominciato a riflet
tere questo contrasto nella vi
ta quotidiana del paese. Le 
truppe hanno cominciato ad 
intervenire in numerosi con
flitti di lavoro, occupando zo
ne rurali, fabbriche e perfino 
le raffinerie di petrolio. Carri 
armati «urutù», prodotti in 
Brasile, e autoblinda della po
lizia hanno cominciato a pre
sentarsi davanti a qualsiasi sta
bilimento dove si accennasse 
allo scoppio di un conflitto. E 
ai pomi incidenti, Figueìredo 
tornava a mostrare sugli 
schermi televisivi la faccia del 

vecchio direttore dei servizi 
segreti: «E bene che la popo
lazione conosca il regime de
mocratico, così avrà nostalgia 
dei militari...». 

I falchi militari hanno trova
to facilmente un alleato sicuro 
in Samey. Nella sua scherma
glia con la Costituente, il pre
sidente casuale del Brasile 
puntava soprattutto a vedersi 
confermare capo dello Stato 
per cinque anni, con la possi
bilità di npresen tarsi in una 
elezione non direttamente vo
tata dal popolo. Grazie a pres
sioni e manipolazioni, e con 
l'appoggio militare, Samey 
vinse questa battaglia nei giu
gno scorso. In cambio, il suo 
mandato indirettamente avu 
to dal popolo, si è trasformato 
in una nuova tutela militare 
sulla massima carica dello 
Stato. 

Quarantadue deputati del 
partito di maggioranza, ca
peggiati da Fernando Ennque 
Cardoso, hanno rotto in ago
sto col Pmdb propno per que

sta riaffermazione di un presi
denzialismo d'accatto, dipen
dente dai militari. Hanno for
mato un nuovo gruppo, il Par
tito democratico popolare 
che si batte per un regime par
lamentare contro il presiden
zialismo di Samey. Nel frat
tempo il testo costituzionale 
andava avanti e alla fine ha 
sancito alcuni importanti ele
menti di progresso come l'a
bolizione della censura, la 
messa fuorilegge della tortura, 
la garanzia della libertà di 
espressione Abolita ogni for
ma di arresto arbitrario, de
centralizzato il potere e rifor
mato il sistema tributario in 
senso democratico, sono stati 
fissati i limiti ai tassi d'interes
se e precisati ì tnbuti che lo 
Stalo deve riservare all'inse
gnamento, proibendo i lavoro 
ai minorenni Questo ha potu
to suscitare qualche sorriso, in 
un paese che non nasconde i 
suoi 35 milioni di bambini ab
bandonati Ma ì principi, una 
volta fissati, possono compor

tare conseguenze positive a 
catena. 

Fernando Enrìque Cardoso 
è di quelli che non si fanno 
illusioni. Al momento della 
scissione dichiarava che la fa
se costituente era stata «una 
guerra vera e propria con l'e
secutivo», il quale alla fine 
aveva «vinto politicamente ot
tenendo il mandato quinquen
nale per Samey e il regime 
presidenziale. «Questa vitto
ria» aggiungeva Cardoso «è il 
risultato dì un'alleanza fra ì 
mìlitan, un settore imprendi
toriale, la corruzione e il clien
telismo polìtico». E adesso 
Sarney inaugura l'ultimo anno 
del suo mandato, all'insegna 
di una strage di operai: è la 
voce degli «urutù» che toma a 
farsi sentire minacciosa. 11 
messaggio è chiaro e segna ì 
limiti che ì mìlitan vogliono 
fissare alla democrazia. La 
Costituzione è bella, ma non 
deve essere applicata, pena lo 
sviluppo di una sinistra piena 
di contenuti movimenustìci e 
sociali 

l'Unità 
Domenica 
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